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Dopo le violenti nevicate 

Maltempo e sole 
si alternano 

sulla Penisola 
ROMA — Temperature rigi­
de, vento pungente, ciclo chiu­
so, strade insidiose per la 
presenza di formazioni di 
ghiaccio, foschie nelle valli 
e lungo i corsi dei fiumi, 
piogge sparse in pianura, ne­
vicate sui rilievi al di sopra 
dei mille metri: questa la si­
tuazione atmosferica delle ul 
time ore in diverse regioni 
Italiane. La situazione, anche 
se migliorata da sabato a 
Ieri, è sempre critica in va­
ste zone della penisola dove 
il manto nevoso ha portato lo 
scompiglio nelle comunica­
zioni stradali e ferroviarie. 
Dopo la giornata abbastanza 
buona di domenica (in diver­
se città è tornato a splende­
re il sole) il cielo si è chiuso 
nella giornata di ieri e i me­
teorologhi prevedono altri mo­
menti critici nelle prossime 
48 ore. 

Oltre alla situazione di Bo­
logna e dell'Emilia, di cui ri­
feriamo in altra parte della 
pagina, vediamo le condizio­
ni del tempo nelle altre zone. 
Un brusco peggioramento del­
le condizioni si è avuto in 
Umbria, in Abruzzo, nel Mo­

lise e nel Lazio. Il termome­
tro ha fatto registrare un no 
tevole abbassamento a Cam­
pobasso. Temperature sotto 
zero si sono avute nelle zo 
ne dall'Alto Mnl'se. Ieri mat­
tina ha ripreso a nevicare 
in gran parte della regione. 
Nell'Isernino, su alcune stra­
de. la transitabilità è difficol­
tosa per uno strato di circa 
10 15 centimetri di neve. 

A Perugia un vento pungen­
te spazza la C'Ita: la circola­
zione automobirstìca si svolge 
senza particolari difficoltà, an­
che se con comprensibili ral­
lentamenti per la presenza di 
formazioni di ghiaccio. Sul 
passo del Vergheretn. che col­
lega l'Umbria aU'Emtlta. il 
transito è consentito soltanto 
ai mezzi muniti di catene. 

Neve anche • nell'alta Sila 
e .sull'autostrada che collega 
Roma all'Aquila. Il hhneo 
mini'» non è stato consistente 
e g'.. spazzaneve sono riusciti 
in poco tempo a liberare le 
strade e le autostrade. Il 
traffico è normale, anche se 
in alcuni tratti un po' difficol­
toso a causa del fondo reso 
viscido dalla pioggia e dal ne­
vischio. BOLOGNA — Una famiglia sotto la pioggia 

Il congresso costitutivo della « Emilio Sereni » 

Nuova sezione PCI all'Ateneo di Macerata 
«Vogliamo discutere con tutti i giovani» 

Da una riflessione senza indulgenze su esperienze e limiti del passato la de­
cisione di mettere in piedi la nuova struttura organizzativa — Già 30 iscritti 

Nostro servizio 
MACERATA — Lasciando il 
sole invernale della piazza, 
piena di studenti, si entra 
nella penombra dell'atrio. nel­
l'Università di Macerata do­
ve si tiene il congresso di 
fondazione della sezione co­
munista « Emilio Sereni >. il 
clima nell'Ateneo è tranquil­
lo, non si vedono neppure 
scritte sui muri, ci sono ca-

, pannelli di piovani (la discus­
sione pare girare attorno a 
esami e lezioni), sulle bache­
che manifesti murali di € Co­
munione e Liberazione » e del 
Collettivo politico, un organi­
smo in cui sono presenti so­
prattutto comunisti, socialisti 
e PdUP. 

La discussione al congresso 
terrà conto in modo partico­
lare della esperienza compiu­
ta dal Collettivo, senza tace­
re limiti ed errori di e ver­
ticismo ». che poi si sono ri­
versati in una tiepida capa­
cità di collegamento con tutti 
gli studenti. Dunque, si co­
mincia di li, dall'esame criti­
co del j<Qssato (e gli inter­
venti del PdUP e del PSI 
facilitano il dibattito), per ra­
gionare poi, più puntualmen­
te, del € nuovo movimento >. 
JI compagno Walter Vitali di­
rà, concludendo, che per ca­
pirne le caratteristiche non 
si può solo fare riferimento 
al recente passato (< non è 
una realtà "burocratica" op­
posta all'estremismo, ma un 
movimento capace di parlare 
a • tulli, attraverso un pro­
gramma politico e una stra­
tegia collegata con quella del 
movimento operaio »). 
* Intuito, una nuova organiz­

zazione del PCI nell'Universi­
tà, un lavoro che ha permes­
so di passare dalla cellula 
od un « corpo» di 30 iscritti 

(sei reclutati, per il momen­
to), una base di oltre 60 mi­
litanti: la € Emilio Sereni * 
è l'ottava sezione comunista 
della città: la campagna di 
tesseramento a Macerata ha 
dato buoni frutti, già il 52 
per cento dei compagni ha 
ricevuto la tessera del 1978. 

L'aula universitaria è piena 
di gente e di fumo (moltissi­
me ragazze), quando la se­
gretaria della sezione comin­
cia la relazione. E' Cinzia 
Maroni, 23 anni, una espe­
rienza politica molto concen­
trata sui problemi della scuo­
la e dell'Università. E' iscrit­
ta a Giurisprudenza e da 
quattro anni lavora nella cel­
lula comunista. « Siamo in 
grado — domanda a se stes­
sa e all'auditorio — di con­
vertire quegli "spezzoni" di 
movimento in una grande e-
sperienza democratica? ». 
Parla .voi della nuora figura 
sociale dello studente (il 40 
per cento degli studenti uni­
versitari fa lavori precari e 
saltuari), del ruolo dell'Intel-
lettua'*. in una regione come 
le Mare.te, della difesa e del­
la qualificazione dei livelli di 
massa raggiunti anche dalle 
piccole Università. Infine il 
rapporto decisivo fra studenti 
e giovani disoccupati che a 
Macerata sta faticosamente 
realizzandosi, attraverso la 
presenza di lotta delle leghe. 

« Ma se il lavoro è nodo 
centrale — aggiunge Cinzia 
— dobbiamo mettere in di­
scussione le degenerazioni 
"impiegatizie", le spinte di 
corpo, per puntare tutto sul 
lavoro produttivo ». E allora, 
si vuole uscire presto dalla 
pratica esaustiva degli incon­
tri fra componenti dei partiti. 
per aggregare gli studenti su 
una linea elaborata anche con 
loro: cosi intendono lavorare 

i comunisti all'interno del­
l'Università, anche in previ­
sione delle elezioni degli or­
ganismi di gestione (non car­
telli di partiti, si è detto, ma 
liste di assemblea). 

Mentre la discussione va 
avanti ed investe ormai tutta 
intera la questione dei gio­
vani, la rilettura (dice Vita­
li) della riforma universita­
ria per realizzami alcune an­
ticipazioni, parliamo con due 
nuovi ' iscritti < al PCI. Sono 
due ex-militanti del PdUP. 
Emilia Magnarelli è al secon­
do anno di Giurisprudenza: 
€ Finora mi sono impegnata 
all'esterno ' dell'Università. 
Ora però mi pare che si deb­
bano concentrare le forze pro­
prio nelle scuole, negli Ate­
nei, perchè si stanno corren­
do grossi rischi. Mi pare che 
il centro della nostra inizia­
tiva debba essere la riorga­
nizzazione della didattica, la 
possibilità ed H dovere di fa­
re ricerca. Guardiamo come 
funzionano i corsi. Ci soddi­
sfano? E ai docenti dobbiamo 

chiedere maggior rigore e di­
sponibilità, a tutti, compresi 
quelli di sinistra. Si tratta 
di ricomporre didattica e la­
voro politico ». 

Renato Pasqualetti, ex 
segretario provinciale del 
PdUP. ora dirigente, della 
nuova sezione comunista: 
€ Per me la politica coincide 
nella mia esperienza con il 
'68», infatti ha già 30 anni 
ed .appartiene insomma a 
quella generazione che — se­
condo taluni *— avrebbe fal­
lito. Ora è qui, fra decine 
dì giovani (alcuni molto più 
giovani di lui). Studenti che 
non sono comunisti entrano, 
stanno ad ascoltare, escono 
e commentano. « Perchè pro­
prio il PCI? — dice Pasqua-
letti —. Bene, oggi c'è una 
"modificazione" nel rapporto 
fra movimento operaio e bloc­
co capitalistico, su cui si de­
ve intervenire in modo deci­
sivo. E poi il settarismo ed 
il minoritarismo hanno fatto 
francamente il loro tempo ». 

Leila Mariol i 

Duemila studenti in sciopero 
ieri a Perugia per la riforma 

PERUGIA — Oltre duemila 
studenti hanno partecipato 
ieri mattina a Perugia allo 
sciopero indetto dal comitato 
di occupazione dell'istituto 
per geometri (la scuola è oc­
cupata già da alcuni giorni) 
per la riforma della scuola e 
per il lavoro giovanile. -

Alla Sala dei Notar! stra­
colma come non mai. un'as­
semblea attenta e disciplinata 
ha votato all'unanimità una 
importante mozione rinate in 
cu) si indicano questi pros­
simi obiettivi di lotta: nuovo 
sciopero cittadino per la ri­

forma della scuola per giove­
dì 1. dicembre; invio di una 
delegazione . alla manifesta­
zione dì Roma dei metalmec­
canici di venerdì prossimo; 
costituzione del coordinamen­
to cittadino degli studenti 
nella misura di dieci delegati 
per scuola; indizione di una 
giornata regionale di lotta 
per l'occupazione: richiesta 
agli enti locali di un conve­
gno regionale sul tema 
« scuola e lavoro »; generaliz­
zazione della lotta intrapresa 
al geometri con le specialità 
che le singole scuole decide­
ranno. 

A due giorni dalla riunione del Consiglio di amministrazione 

Lotta di gruppi per le cariche 
nell'esecutivo dell'Assitalia 

ROMA — II consiglio di am-
•unistrazione òell'Assitalia, 
nominato lì 2 novembre «cor­
to con un vero e proprio col­
po di roano, è stato convoca­
to per giovedì mattina per e-
leggere il presidente, l'ammi­
nistratore delegato e il comi­
tato esecutivo della società di 
assicurazione appartenente al 
gruppo pubblico INA. 

' A quanto si è appreso, dopo 
le nomine clientelali a cui 
si è accennato, non si è an­
cora riusciti a trovare un ac­
cordo per la ripartizione (o 
spartizione) degli incarichi di­
rezionali. La «lottizzazio­
ne della lottizza zionet. in so­
stanza. è risultata ancora più 
difficile per lo scontro ki at­
to all'interno del nuovo consi­
glio dcll'Assitalia. Tante ve­
ro che per le designazioni «in 
palio > — è proprio il caso 
di dire cosi — sarebbero in 
corso « contatti fuori della so­
cietà p?r arrivare alla pros­
sima riunione del consiglio 
con un accordo definitivo». 

La gestazione, dunque, se 
Sieste informazioni d'agenzia 
sono vere, come sembra, è 
tuttora in atto e deve avere 
assunto nelle ultime ore un 

febbrile. La cosa, del 

resto, si può capire dato il 
potere, non certo solo mora­
le, che i nuovi dirigenti dell' 
Assìtalia verranno ad avere. 
E non è un caso che l'urto 
più aspro stia avvenendo fra 
chi sostiene il vecchio presi­
dente della casa madre (INA) 
e chi. invece, propende per un 
pupillo del ministro dell'Indu­
stria, Donat Cattili. 

Di questa « faida tra nota­
bili» parla in un suo docu­
mento la Federazione italiana 
lavoratori delle assicurazioni 
della CGIL per affermare che 
i dipendenti dell'Assitalia «non 
sono disposti a Tarsi strumen­
talizzare per decidere quali 
dei due debba essere il "cam­
pione" a cui affidare la di­
fesa dell'ente pubblico». 

A questo riguardo il sinda­
cato rivendica una ristruttu­
razione completa dell'azienda. 
uno snellimento delle spese 
gestionali, una revisione dei 
rapporti gerarchici, una ri­
qualificazione professionale 
degli operatori e una mag­
giore coesione fra TINA' e le 
le sue consociate in modo da 
< consentire al gruppo pubbli­
co maggiori controlli sui co­
ati e suD« tariffe, non essen­
do pensabile che queste ven­

gano stabilite solamente sul­
la base dei dati incerti rica­
vabili dai bilanci fomiti dalle 
compagnie private ». 

Occorre, oltrettutto. opera­
re in modo da far acquisire 
all'lNA maggiori quote di 
mercato. Occorre ristruttura­
re gli stessi rapporti di appal­
to e di dipendenza, tenendo 
conto che le alte prebende 
riservate ai 170 agenti gene­
rali (e il « caso > Salizzoni lo 
ha dimostrato ampiamente) 
vanno poi a finire nelle « cifre 
in rosso», e cioè nelle perdite 
d'esercizio. 

Orbene, a questo proposito. 
non si può non ricordare 
quanto ha detto recentemente 
Donat Cattin alla commissio­
ne interparlamentare di inda­
gine sulle RC-AUTO. e cioè 
che «per l'Assitalia. a fronte 
di un deficit dichiarato di t00 
miliardi si ha motivo di rite­
nere che per l'esercizio 1976 
vi sia una perdita dì 20 mi­
liardi di lire e che tale bu­
co dovrebbe allargarsi per 
l'esercizio in corso ». 

Il sindacato CGIL osserva. 
nel merito, che questo disa­
stro « era sicuramente» a co­
noscenza del ministro anche 
prima della nomina del nuovo 

consiglio di amministrazione 
dell'INA e quindi molto pri­
ma della designazione lottiz­
zata degli amministratori del­
l'Assitalia. Perchè, dunque, il 
ministro ha parlato di quella 
\istosissima falla soltanto 
qualche giorno fa. e a cose 
fatte? 

E' molto probabile che la 
bordata ministeriale mirasse 
a mettere in cattiva luce il 
de Dosi, già nominato presi­
dente dell'INA e ora in corsa 
anche per l'Assitalia. Ma forse 
il colpo mira più in alto, o 
meglio più in basso, se circo­
lano voci secondo le quali 
sarebbe in atto anche il ten­
tativo dì separare le conso­
ciate alI'INA (A «italia e 
Praevidentia) dallo stesso 
gruppo statale. E forse in 
questa, chiave si può capire 
meglio perché nel consiglio 
Assìtalia sono stati inseriti 
personaggi per lo meno ina­
deguati a dirigere una socie­
tà di assicurazione, fra cui 
un illustre gelataio romano. 
e perché alla Camera il sot­
tosegretario Erminero ha cer­
cato goffamente di «coprire » 
tutte le colpe e tutti i col­
pevoli. 

tir. sa. 
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Dopo l'uragano che ha provocato gravissimi danni 

Le drammatiche ore vissute dalla città tra venerdì e sabato -Linee pubbliche sconvolte e strade bloccate 

La mobilitazione dell'Amministrazione comunale - Critiche ingiuste della DC - Al lavoro ininterrottamente 
! > * ' 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Malgrado le 
difficoltà riprende la vita nor­
male a Bologna dopo le ore 
drammatiche vissute nella 
notte di venerdì e ancor più 
nella mattinata di sabato, 

auando una bufera dì vento 
el tutto eccezionale ha let­

teralmente sconvolto l'ordi­
nato funzionamento di ser­
vizi pubblici e privati, del 
trasporti stradali e ferroviari. 
Isolando Bologna per quasi 
24 ore. Riaperte le autostra 
de e le linee ferroviarie è 
ancora bloccato l'aeroporto di 
Borgo Panlgale. 

Per le strade, sgombre di 
neve e fango fin da domeni­
ca è ripreso un traffico qua­
si del tutto normale con qual­
che eccezione per zone della 
periferia cittadina dove è an­
cora difficile garantire una 
buona circolazione soprattut­
to a causa del mezzi rimasti 
bloccati. Al lati di tutte le 
strade, com'è ovvio, restano 
cumuli dì neve, che rendono 
più stretti gli spazi delle già 
anguste vie del centro stori­
co cittadino Ma — va detto 
— non diversamente si pre­
senta la città dopo una qual­
siasi nevicata invernale. 

Se per quanto riguarda la 
circolazione riprendono con­
dizioni di normalità, non co­
sì è per la corrente elettrica. 
Decine e decine di tralicci, 
abbattuti soprattutto sull'ap-
pennino, e molte centraline 
dell'ENEL messe fuori uso 
dalla neve aspettano ancora 
di essere riparate. Alcuni 
quartieri della città, ancora 
ieri, erano infatti senza luce. 
Grave la situazione in prò 
vincia, in particolare la zona 
di S. Giovanni In Persicelo. 
E come per la luce cosi è per 
l'acqua e per 11 riscaldamento 
perchè, come si sa. si tratta 
di servizi direttamente dipen­
denti dall'erogazione di ener­
gia elettrica. Alcune scuole a 
Bologna, appunto per man­
canza di riscaldamento, sono 
rimaste chiuse. Decisamente 
migliorata la situazione negli 
ospedali. Quasi ovunque ri­
pristinati luce e riscaldamen­
to. 

I guasti provocati alle linee 
elettriche dalla tormenta del­
la notte fra venerdì e sabato 
sono dunque molto gravi. Ed 
è a ciò che va Imputata l'evi­
dente difficoltà che si regi­
stra a ripristinare condizioni 
di normalità. Cosi è stato ve­
nerdì sera appena iniziata la 
nevicata, non permettendo un 
adeguato funzionamento del 
servizi pubblici. Cosi è adesso. 
E d'altra parte oltre 8Ó0 fra 
tecnici e operai dell'ENEL (al­
meno 200 sono giunti da 
Lombardia, Veneto e Tosca­
na) stanno lavorando Inin­
terrottamente da più di 72 
ore per riparare le linee dan­
neggiate. 

In città, sono In funzione. 
dalla mattinata di sabato. 
squadre dì Intervento orga­
nizzate dal comune alle qua­
li si affiancano centinaia di 
giovani e cittadini per libe­
rare dalla neve tetti di scuo­
le. di altri edifici pubblici e. 
In generale, dal luoghi dove 
può costituire intralcio o an­
che pericolo. 

Ma, l'abbiamo detto. 1 pro­
blemi più grossi nascono dal­
la mancanza di elettricità. 
Sono ancora precarie le con­
dizioni nella fascia pedemon­
tana bolognese: da Castel 
S. Pietro a Zola Predosa e 
sullo sbocco della valle del 
fiume Reno e del torrenti 
Savena. Idice e Zona, non­
ché in una fascia situata a 
Nord della via Emilia per 
una « profondità di circa 20 
chilometri. Così è anche nel 
modenese tra Vignola e Sas­
suolo e a Carpi. >--. 

Una cinquantina di tralic­
ci che sostengono le linee di 
alta tensione (220 mila volt) 
e una ventina per quella a 
130 mila distrutti o contorti 
dall' azione congiunta - del 
vento e del peso della neve 
verranno rimessi in sesto so­
lo fra qualche settimana. 

L'eccezionale nevicata di 
venerdì sabato ha avuto im­
mediato riflesso a Bologna 
anche in Consiglio comuna­
le. nella sua riunione di Ieri 
pomeriggio Sono stati I rap­
presentanti della DC in par­
ticolare a sostenere una pre­
tesa inefficienza ed un ritar­
do negli interventi da parte 
dell'Amministrazione cittadi­
na e del plano antineve del­
l'AMI U. 

Ad essi, il sindaco Zanghe-
ri ed altri membri della 
Giunta comunale hanno ri­
sposto ribattendo punto su 
punto, rilevando al tempo 
stesso come le difficoltà sia­
no state oggettivamente crea­
te da un evento eccezionale, 
da una vera e propria «al­
luvione nevosa » e da un au­
tentico « black out » che han­
no causato danni gravissimi. 
In particolare sono stati ri­
cordati i guasti al verde, aeli 
impianti d'Illuminazione pub­
blica ed alle reti aeree di 
alimentazione dei filobus. 
Una prima rilevazione indica 
ad esempio che è stato gra­
vemente danneggiato, quan­
do non distrutto, oltre un 
quarto degli alberi della città. 

Gli assessori competenti 
hanno poi indicato cifre al­
la mano come ci si sia mossi 
tempestivamente per far 
fronte al maltempo, e come 
ancora, in queste ore. si la­
vori utilizzando ogni energia 
fino al limite I gravissimi 
guasti alla rete dell'ENEL, 
però, hanno vanificato per 
qualche ora l'intervento mas­
siccio immediatamente predi­
sposto. In questo senso la 
commissione amminlstratrice 
dell'AMIU ha votato un do­
cumento che e stato sotto­
scritto da PCI. P8I. DC, 
PSDI e PRI. in cui si con-
dannano strumentali attacchi 
rivolti in questi giorni all'am­
ministrazione comunale ed 
all' azienda municipalizzata. 

Diego Landi 

Chiesta ila revisione 
del processo Reich 

. . "5 
* NAPOLI -'L'amministra­
zione provinciale di Napoli ha 
presentato al console statuni­
tense a Napoli. Ernesto Co-
lantonio, una petizione, diret­
ta al presidente americano 
Jimmy Carter, nella quale si 
chiede che il processo a Wi­
lhelm Reich venga rivisto. 

Lo psicanalista, infatti, mo­
ri nel carcere di Lewisburg 
negli USA il 3 novembre 1957 
per un infarto. La condanna 
che lo aveva portato in pri­
gione gli ' era stata inflitta 
per gli studi che stava effet­
tuando in quel periodo nel-
l'Orgone Istituto di New 
York. 

La comunicazione della pre­
sentazione della petizione è 
stata data dall'assessore pro­
vinciale alla Cultura, com­
pagno Luigi Nespoli, nel cor­
so dei lavori del convegno. 
organizzato dalla provincia di 
Napoli, per il ventesimo an­
niversario della morte dello 
psicoanalista austriaco. A 
questa celebrazione, conclu­
sasi nella giornata di sabato 
scorso, fra gli altri hanno 
partecipato il prof. Federico 
Navarro, presidente della e so­
cietà italiana ricerca e tera­
pia orgonica » e 11 prof. Ro­
molo Rossi, direttore della cli­
nica psichiatrica della uni­
versità di Genova. 

Uccide moglie e amante 
in un bar a Torino 

TORINO — Ha ucciso a ri­
voltellate la moglie e l'aman­
te In un bar. poi ha sparato 
contro un avventore per for­
tuna mancandolo. Solo l'ar­
rivo di alcuni agenti attratti 
dal rumore degli spari ha 
evitato che vi fossero altre 
vittime. Stefano Iati, di 32 
anni originario della provin­
cia di Reggio Calabria ave­
va pedinato la moglie, Anna 
Guida, anch'essa trentaduen­
ne. fin dentro un locale nel 
pressi della Stazione Dora 
alla periferia di Torino. 
Quando l'ha vista sedersi con 
l'amante, Gregorio Barbieri 
vicino a un jukc box in fon­
do al bir è entrato e senza 
proferire parola ha estratto 
la pistola e ha sparato, pri­
ma contro l'uomo e poi con­

tro la moglie. Erano da po­
co passate le 16. L'ultimo col­
po rimasto nell'arma è stato 
sparato contro un giovane. 
nipote del Barbieri che se­
deva ad un tavolo vicino: 
11 proiettile si è conficcato 
in una parete. 

Frattanto richiamati dal 
rumore degli spari erano ac­
corsi alcuni poliziotti In ser­
vizio all'interno della stazio­
ne: uno si è buttato sullo 
sparatore, lo ha disarmato e 
immobilizzato. 

Ogni soccorso per Grego­
rio Barbieri e Anna Guida, 
che era originaria della prò 
vincia di Caserta, si è rive­
lato inutile: il primo è de­
ceduto quasi sul colpo, la 
donna è morta durante il 
trasporto in ospedale. 

Sicilia:pastori sull'orlo della rovina 
Decine di migliaia di pe­

core hanno rischiato di mo 
rire in Sicilia e nel Meridio­
ne per la persistente siccità 
che ha inaridito i pascoli in­
vernali prima delle piogge 
cadute in queste ultime ore. 
Se per i pastori la siccità 
vuol dire fame, e talvolta di­
struzione dei frutti di un pro­
cesso di accumulazione fami­
liare di intere generazioni, 
per le classi di potere agra­
rio latifondista ancora pre­
senti ìiel paese la carestia 

1 significa nuova ricchezza e 
un rinsaldarsi dei rapporti 
di subordinazione semifeuda­
le che vincolano gli addetti 
alla pastorizia con la proprie­
tà terriera e con primordia­
li strutture mercantili. In 
tutto il Meridione sono già 

' lievitati i costi delle affit­
tanze dei pascoli, i mangimi 
sono stati fatti sparire dal 
mercato o portati a prezzi 
inavvicinabili, mentre gli 
speculatori stanno acqui­
stando per pochi soldi le pe­
core. E nella loro scia ci 
sono gli usurai che antici­
pano soldi per fitti e mangi-

'* mi a interessi da capogiro. 
In Italia si rischia il ripe­
tersi di una storia analoga 
— nei suoi arcaici risvolti £ 
economici e sociali — a quel- ' 
la avvenuta nel Sahel afri- , 

" cono e in Etiopia alcuni anni "' 

La siccità regala 
soldi all'usuraio 

e allo speculatore 
orsono durante un simile pe­
riodo siccitoso. 

La tragedia siciliana dà la 
riprova dello sviluppo ine­
guale che ha caratterizzato 
il nostro paese, permetten­
do il sopravvivere di forme 
di accumulazione e di rapina 
feudale, in parallelo al cre­
scere di strutture economi­
che tecnicamente e social­
mente avanzate. L'analisi di 
questi fatti spiega perchè 
potenti forze economiche an­
cora legate al passato, ca­
paci di trarre profitto e nuo­
va vitalità dalle ricorrenti 
calamità del paese, si siano 
sempre opposte al rinnova 
mento di alcuni settori pro­
duttivi poiché, se questo fos­
se avvenuto, avrebbe voluto 
dire la loro scomparsa come 
classi di potere. In Italia la 
pastorizia è ancora princi­
palmente legata alla soprav 
vivenza del latifondo e ad 
una proprietà assenteista che 
vive di affittanze. Stanno ve­

nendo alla luce le contrad­
dizioni e le divaricazioni di 
un paese che si era illuso 
di vivere e di progredire te­
nendo un piede nel Medioe­
vo e l'altro nel presente. 
Sono decenni che in tutto il 
nord Europa i pascoli e gli 
allevamenti sono gestiti con 
criteri scientifici, e i pasto­
ri sono lavoratori come tutti 
gli altri con eguali diritti e 
doveri, e le cosiddette « ca­
lamità naturali » non sono 
che un ricordo lontano. 

In tutti i paesi progrediti 
le aree a pascolo vengono 
prescelte in base a precisi 
studi di valutazione agraria. 
capaci di ottimizzare la 
produzione del suolo. I pa­
scoli sono irrigati, triplican­
do o quadruplicando le rese, 
svincolando la produzione 
dalle alternanze climatiche 
e meteorologiche stagionali. 
Le razze ovine sono selezio­
nate in base a tre tipi di 
produzione specializzata: la 

lana, la carne, il latte. C'è 
un preciso calcolo nel rap­
porto tra superficie e pro­
duttività di erba e numero 
di capi, onde evitare un ec­
cessivo carico di ammali 
per ettaro, il cui effetto fi-
naie è la degradazione e la 
desertificazione progressiva 
dei pascoli come oggi avvie­
ne in Italia. Ci sono precisi 
prezzi, già stabiliti in anti­
cipo, sìa per i mangimi che 
per i prodotti finali dell'al­
levamento. garantiti da 
strutture cooperative, da tu­
telare il pastore da azioni 
di strozzinaggio. Ci sono 
strutture veterinarie in gra­
do di curare, o meglio an­
cora di prevenire, le morie 
dì animali da noi ricorrenti, 
consigliando nel contempo 
gli accorgimenti genetici per 
il miglioramento delle spe­
cie, ecc. 

Se tutto questo non è av­
venuto in lisHe • fterrhè il 
sono voluti prioritariamente 
salvaguardare gli interessi 
di alcuni grandi « elettori » 
di alcune grandi e famiglie » 
che tuttora gestiscono il po­
tere in molte aree subalter­
ne del Paese. Certe eredità 
del passato vanno rimosse 
non solo per il bene delle 
singole categorie interessate, • 
ma dell'intera collettività. 

Guido Manzone 

Alle numerose interpellanze 

Il governo non 
risponde sulle 

televisioni estere 
ROMA — Chiamato a ri­

spondere nell'aula di Monte­
citorio ad una serie di inter­
pellanze (tra cui una comu­
nista, primo firmatario Elio 
Quercioli) sulla disciplina del­
le TV «estere» e sulla vio­
lazione delle norme relative 
all'oscuramento della loro 
pubblicità, il governo non si 
è presentato ieri all'appun­
tamento fissato dall'ordine 

Una smentita 
di Fontani 

all'* Espresso » 
ROMA — Polemica Panfani-
l'« Espresso » per un'intervi­
sta con cut ti bancarottiere 
Michele Sindona chiama in 
causa l'esponente de; Sindo 
na dichiara di aver avuto due 
incontri nel "73 e nel "74 por 
prospettargli la possibilità ai 
avere un prestito di cinque 
milioni di dollari dagli Stati 
Uniti. Secondo Sindona, Fan-
fani, il quale era stato In­
viato da Andreotti, si dimo­
strò «molto interessato» al­
l'operazione. ma poi non ne 
fece più nulla. 

Il bancarottiere di Patti 
ha detto di aver fatto «gua­
dagnare» alla DC due mi­
liardi nel perìodo del refe­
rendum, negando, però, che 
si trattasse di un finanzia­
mento diretto. 

Il presidente della DC ha 
dichiarato di non aver «nes­
sun conto, né estero, né in­
temo, aperto nelle banche 
di Sindona. Nessuna con­
trattazione di nessun genere 
ho mai fatto con lui, nessun 
guadagno di qualsiasi spe­
cie». 

«Per quanto mi costa — 
prosegue Fanfani — la que­
stione del prestito fatto nel 
*74 alla segreteria ammini­
strativa della DC non ha 
relazione, né con la doman­
da di aumento di capitale, 
presentata dalla banca di 
Sindona ai competenti orfa­
ni ministeriali, che escluse­
ro di poterla accogliere e in­
fatti non accolsero, né con 
la nomina dell'avvocato Ba­
rone ad amministratore de­
legato del banco di Roma, 
decisa autonomamente nelle 
competenti aedi». 

del giorno della Camera. 
Il grave atteggiamento, in 

particolare del ministro del­
le PP.TT. Vittorino Colombo 
(notoriamente assai amico di 
certe TV « estere ») è stato 
severamente censurato dai 
gruppi interpellanti e in par­
ticolare. per il PCI. dal com­
pagno Mario Pochetti il qua­
le ha rilevato come, in par­
ticolare ieri, ampia possibi­
lità di discussione fosse sta 
ta in pratica assicurata solo 
ad un numero • elevatissimo 
di interpellanze e interroga 
zioni dei radicali. 

Pochetti ha sottolineato co­
me i comunisti si siano sem­
pre attenuti alla raccoman­
dazione della Presidenza del 
la Camera di segnalare — al 
fine della composizione del 
l'ordine del giorno, in par­
ticolare delle sedute dedica 
te esclusivamente all'attività 
ispettiva — solo i documen­
ti più rilevanti, e ciò al fine 
.di assicurare il rispetto di 
due criteri: quello cronolo­
gico e quello della proporzio­
nalità. 

A questa linea I radicali 
hanno opposto da qualche 
tempo (e tentato di far va­
lere daccapo, alla fine della 
seduta di ieri) quella dell'in­
terpretazione letterale del re 
golamento. chiedendo ormai 
sistematicamente l'iscrizione 
all'ordine del giorno di tut 
te le loro interpellanze per 
le quali siano trascorsi quin­
dici giorni senza che il go 
verno abbia fatto conoscere 
i suoi intendimenti. 

Di fronte a questa situa 
zlone — ha aggiunto il se­
gretario del gruppo parla 
mentare comunista —. i co­
munisti non si opporranno a 
nuove richieste di questo ge­
nere. ma si vedranno costret­
ti a chiedere l'iscrizione al 
l'ordine del giorno se non 
di tutte le loro interpellan­
ze « vecchie » di almeno due 
settimane, almeno di quelle 
di cui essi hanno segnalato 
l'urgenza, 

A questo punto i radicali 
hanno desistito dalla propo­
sta dell'iscrizione all'ordine 
del giorno della seduta di 
lunedi prossimo di altre set­
te loro Interpellanze. Della 
questione — na annunciato 
alla fine il precidente di tur­
no dell'Assemblai. Oscar Lui­
gi Scalfaro — Fvà Investito 
l'ufficio di presidenaa della 
Camera. 

La Nuova Ita ha 
SCUOLA E CITTADINI 
Gli strumenti per chiunque intenda contribuire con 
la necessaria competenza alla gestione democratica 
della vita scolastica. 

Ermanno Testa 
INSEGNANTI E DECRETI DELEGATI 
In ima scuola rinnovala gli insegnanti sono chiamati 
a svolgere un ruolo impegnativo di operatori sociali, al 
quale occorre convenientemente prepararsi. 

Lucio Pagnoncclli 
LE150 ORE 
Una originale concezione^ della scuola, come formazione 
in età adulta: precedenti, contenuti, metodologia del 
nuovo istituto, 

Benedetto Sajcva 
GLI ORGANI COLLEGIALI NELLA 
SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE 
Competenza e funzioni dei Consigli d'Istituto ticlhi 
scuola secondaria supcriore, in rapporto anche con gli 
altri organi collegiali previsti dai decreti delegali. 

Giuseppe Martinez 
AMMINISTRARE LA SCUOLA 
Una corretta conoscenza dei meccanismi della gestione 
patrimoniale e contabile, del bilancio di previsione e 
del conto consuntivo è condizione essenziale per una 
partecipazione cosciente al governo della scuola. 

Tristano Codignola 
IL DISTRETTO SCOLASTICO 
Le tradizionali circoscrizioni amministrative non corri­
spondono più all'attuale società. IM istituzione del di­
stretto scolastico apre una problematica nuova nei rap­
porti fra scuola e territorio. 

Ciascun \oIumc L. 1900 

SCUOLA E CITTADINI è una collana 
di tascabili de La Nuova Italia Editrice. 
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